
Da città - museo a città di cultura 
La grande trasformazione di Firenze in cinque anni di amministrazione di sinistra - Un risveglio e un fervore di iniziative ri-
conosciuto a tutti i livelli - Firenze è rientrata nei centri europei che producono ed esportano cultura - Le proposte del PCI 
80 mostre, nuove biblioteche, le botteghe teatrali, il cinema di qualità, i concerti, la fiera del libro: queste alcune realizzazioni 

IL RISVEGLIO di Firenze lo si coglie 
nei manifesti, negli striscioni, negli 
annunci, negli articoli dei giornali: 
quella che solo cinque anni fa sembra-
\a destinata a diventare una città mu
seo è ora un punto di riferimento im
portante per le attività culturali. 

Questo riconoscimento non viene so 
lo dai fiorentini — che .sono i diretti e 
principali fruitori delle iniziative -
ma anche da vasti ambienti nazionali 
ed internazionali. Firenze è rientrata a 
pieno titolo nelle città europee che 
fanno cultura, che producono cultura. 
che esportano cultura. E l'affluenza e-
tiurme di questi giorni è il segnale 
migliore che il nome della città è or
mai sulla bocca di tutti, magari pro
nunciata un po' male in tedesco, in 
spagnolo o in inglese. 

Ma non di semplice risveglio si trat
ta L'amministrazione di sinistra. 
infatti, è riuscita a diventare polo 
aggregante. strumento propositivo. 
elemento di stimolo e valorizzazione 
degli operatori culturali. 

Finita l'era dell'instabilità ammini
strativa. la Giunta di sinistra è stata 
m grado di programmare una serie di 
interventi che hanno veramente rifatto 
s la cera della città ». 

La cultura bottegaia e strapaesana di 
qualche anno fa è Finita ormai ad 
ammuffire nel cassetto di qualche no
tabile de. Al suo posto c'è ora una 
cintura internazionale, il sapore del 
confronto espressivo, la sensazione di 
non essere più tagliati fuori dai fer 
menti culturali più avanzati del conti
nente. Firenze, come Parigi, come 
Monaco di Baviera, come Londra ha 
ora finalmente qualcosa da dire, qual
cosa di concreto da mostrare. 

La città non può quindi tornare in
dietro. Occorre oggi una continuità po-
1-tica ed una stabilità amministrativa. 
Chi sarebbe altrimenti in grado di ge
stire e dare continuità a tutto questo 
fervore culturale? Le stesse forze pos
tichi- dell'opposizione riconoscono le 
capacità espresse da questa Ammini
strazione in campo culturale. Quello 
che è stato realizzato è il miglior ban

co di prova per tentare nuove e più 
originali esperienze. Settore per settore 
vediamo quindi quello che è stato fat
to t quelle che sono le proposte dei 
comunisti fiorentini. 

MOSTRE 
In cinque anni sono state realizzate 

più di 80 mostre con una partecipazio
ne di circa 6 milioni di visitatori. Da 
queste cifre sono escluse le esposizioni 
dei Medici e quelle in corso (Nieme-
ytr. Fontana. Notre Dame, Viollet Le 
Due e altre). 

Ni ricordiamo alcune: nel 1976 i 
Macchiatoli, Rauschenberg e Wotriiba: 
nel '77 l'Oro degli Sciti. Rubens. Zogo. 
Rafael Alberti. Carlo Levi. Vienna a 
Firenze, gli Alinari. Brunelleschi anti
classico: nel '78 Henri Cartiez Bresson, 
August Sander. Mirko. Cagli. Marc 
Ciiagall. Dani Karavan. la Biennale del
la Grafica: nel '79 Ecole di Paris. Cu
riosità di una Reggia. Visualità del 
Maggio. Leonardo. Mirò. Picasso. Gau
di. 

I*i mole di lavoro espletata è enor
me e per questo si pensa ad una pro-
s:\immazione delle singole attività 3-
spoKitive durante l'intero anno. Va in 
questa direzione la trasformazione del 
Comitato per le Attività Espositive FÈ
TI nzc-Prato in ente. 

MUSEI 
'I musei comunali sono passati, con 

l'Amministrazióne di sinistra, all'aper
tura per tutto il giorno. I visitatori 
registrati da 285 mila del '75 a 575 
mila del '79. 

Lo sviluppo del settore si basa su 
alcuni fatti centrali come . il restauro 
globale di Palazzo Vecchio e il rilancio 
del Museo Stibbert che passa da un 
contributo di 3 milioni a 150 milioni. 
più la realizzazione e il completamento 
degli impianti. 

L'obiettivo fondamentale resta il Mu
seo d'Arte Contemporanea di Firenze. 
Per questo è stato ottenuto il trasfe
rimento delle Fondazioni Cagli e Mirko 
e del loro patrimonio a Firenze, si è 
approvata la convenzione con l'Univer

sità che consente di esporre al pubbli
co il Fondo Palazzeschi, si sono estesi 
rapporti con diversi ambienti interna
zionali. 

Essenziale è stato inoltre il rapporto 
tra i Musei comunali e quelli Statali. 
da estendere e perfezionare. Si tratta 
ora di operare in queste direzioni già 
delineate per sfruttare meglio le po
tenziali museali della città, per rilan
ciare le esposizioni scientifiche, per li
na catalogazione completa dei beni. Ma 
occorre la riforma della legge sulla 
tutela che risale al lontano 1939. più 
volte richiesta dal PCI al governo. 

BIBLIOTECHE 
Ormai tutte le zone della città sono 

s'ate dotate di biblioteche. L'azione 
dell'Amministrazione comunale è stata 
anche diretta alla promozione di forme 
di sviluppo e collaborazione tra biblio 
teche appartenenti ai diversi enti, per 
meglio utilizzare le risorse. 

Un problema a parte è rappresentato 
dalla Biblioteca Nazionale Centrale. 
sidla quale è aperto il dibattito per la 
s'ia riorganizzazione che vede i comu 
nisti attivamente impegnati. 

TEATRO 
Nel '75 il Comune di Firenze stan

ziava 20 milioni per le attività teatrali. 
nel bilancio 1980 i finanziamenti sono 
passati a 1 miliardo! Solo questa cifra 
ci fornisce l'idea della crescita teatrale 
di Firenze. 

Firenze è la prima città in Italia 
(insieme a Verona) per il consumo di 
teatro, grazie anche all'affluenza di 
pubblico proveniente da altre città. 

In questi anni sono stati avviati e-
sperimenti di portata internazionale 
come la « Bottega teatrale di Firenze > 
diretta da Vittorio Gassman. il Centro 
di informazione e di produzione teatra
le di Kantor. il Centro di avviamento 
all'espressione di Orazio Costa. Inoltre 
sono cresciute ed hanno acquistato pe
so rassegne e strutture come l'Humor 
Side. l'Affratellamento, il Centro FLOG 
e il Rondò di Bacco, grazie anche alla 

co'laborazione con il Teatro Regionale 
Toscano e l'associazionismo democrati 
co. Anche i gruppi teatrali hanno 
compiuto una maturazione e questo ha 
favorito il dispiegarsi di iniziative nei 
quartieri e nei centri teatrali. 

Notevole peso hanno acquistato la 
Rassegna Internazionale degli Stabili e 
la stagione estiva. Proficuo è stato il 
rapporto con altre istituzioni, come la 
Pergola. A Firenze sono ormai mature 
le condizioni per la costituzione di un 
teatro pubblico e per la creazione di 
una struttura di coordinamento delle 
attività. Il recupero e il restauro del 
Teatro Goldoni servirà proprio a di
scutere e valutare quale tipo di teatro 
pubblico occorre. 

MUSICA 
L'aver risposto alla crescente do

manda appare un dato estremamente 
positivo dell'attività dell'Amministra
zione Comunale. Q ic.sto grazie al 
sempre più strrtto rapporto instaurato 
dal Comune con il Teatro Comunale. 
l'Estate Fiesolana ed altre manifesta
zioni Il Comune ha anche contribuito. 
insieme alla Regione, alla nascita della 
nuova Orchestra Regionale. 

Si è consolidato anche il rapporto 
con il Musicus Concentus. la FLOG. il 
Centro Musica Andrea del - Sarto. In 
queste prospettive si colloca la scelta 
dì istituire un « Centro di ricerche a-
custico-musicali » diretto • da Luciano 
Borio, fatta dal Comunale e sostenuta 
dalle istituzioni. C'è l'attività di de
centramento nei quartieri e quella in 
regione portata avanti dal Teatro Co
munale. Le stesse scuole hanno usu
fruito direttamente di auesto fervore. 

Per questo i comunisti stanno pen
sando ad un secondo auditorium, cioè 
una struttura polivalente per il teatro 
musicale e l'attività musicale in gene
re. 

CINEMA 
Collaboraci ine con le istituzioni che 

operano a Firenze: promozione e rap
porto con alt-'e città europee; creazio

ne di nuovi centri di ricerca e diffu
sione: queste le linee di intevento del
l'Amministrazione Comunale. 

Vanno in questa direzione il soste
gno al Festival dei Popoli, allo Spa-
ziouno. alla rassegna di Fiesole, al 
Florence Film Festival • e soprattutto 
l'acquisizione del cinema Alfieri, una 
delle strutture più qualificate d'Italia. 

L'istituzione della Cineteca Regionale 
permetterà di consolidare questa linea 
a favore di nuove utenze. 

EDITORIA 
Il Comune ha avviato una attività di 

promozione e diffusione dell'informa
zione sia attraverso un nuovo rapporto 
con le scuole, che con i quartieri e le 
biblioteche. In questo contesto si inse
riscono la mostra Firenze-libro, un 
importante momento di verifica cultu
rale. e la rassegna « Libri-Autori » della 
Biblioteca Comunale Centrale. 

ISTITUZIONI 
CULTURALI 

Accademie di grande prestigio, centri 
di dibattito e di confronto, archivi e 
raccolte: questo il prezioso patrimonio 
che racchiude una città come Firenze. 

Uno dei punti fermi dell'Amministra
zione Comunale è stato quello dì 
stringere rapporti con queste istituzio
ni. compresi i centri culturali stranieri. 

Un segno di questo interesse è rile
vabile nell'impegno economico de) 
Comune che. dai 325 milioni del 75. è 
passato a oltre 700 milioni del '79 per 
oltrepassare il miliardo nel bilancio di 
prensione dell'80. Questo ha permesso 
anche l'incremento della ricerca e l'or
ganizzazione di importanti convegni di 
carattere internazionale. 

Queste le cifre e i dati sul «risve
glio > di Firenze. Ogni cittadino può 
fare un confronto con il passato e con 
le altre città. Ma una cosa è certa: 
Firenze è tornata ad essere in questi 
cinque anni un polo internazionale e 
nazionale" di riferimento per vastissimi 
strati della cultura. 
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Firen&e 

Con i comunisti per 
proseguire sulla strada 

del cambiamento 

Ora arrivano 

Il ghiaccio l'hanno rotto Francesco De Gregori e Lu
cio Dalla. In giro per l'Italia con la loro tournée, arriva
no a Firenze per inaugurare le trasmissioni di Radio Cen
to Fiori, l'emittenhte creata da una cooperativa di gio
vani di sinistra, è l'inizio della stagione dei grandi con
certi e la fine del grande terrore che per anni aveva tenu
to lontano da questi lidi i nomi più grandi della canzone 
giovanile. La radio democratica, animata da un gruppo 
di giovani, presenta al pubblico giovanile Patty Smith, 
Ario Guthrie e Joe Cocker, Iggy Pop e i Musica Nova. 
Glieli fa conoscere, gli offre la possibilità di criticarli 
nel bene e nel male. Insieme alle altre iniziative dell'as
sociazionismo culturale, il teatro dell*Affratellamento, l'Hu
mor side. l'Andrea del Sarto, lo Spaziouno si comincia 
a ritessere un legame stretto fra giovani e cultura. Un 
legame che porta contenuti e forme espressive nuove, che 
rappresenta svecchiamento, sprovincializzazione. 

Gli effetti di una scuola di massa conquistata faticosa
mente in tanti anni di battaglie del movimento degli stu
denti e delle classi lavoratrici comincia a farsi sentire. 
Il dato primo è una crescita continua di bisogni culturali, 
quasi una insaziabile sete: non c'è attività culturale che 
non richiami un folto pubblico sotto i trenta annL Anche 
ì giovanissimi, quelli che varcano ora le soglie della Ma
landata scuola secondaria superiore, si assiepano davan
ti e dentro i canali di diffusione della cultura, nei ci
nema., nei teatri, ai concerti di musiche d'ogni tipo. 

'. - I tempi delle uova marce davanti alla Scala di Milano 
sono finiti: le nuove generazioni chiedono l'opera, il me
lodramma e la musica sinfonica anche per loro. Segno 

. che non solo loro sono maturati, ma che anche le struttu
re culturali ed i loro protagonisti hanno saputo in una 
certa misura recepire questo bisogno crescente. Un bi
sogno che. non è più solo consumo passivo. Contiene i 
germi della partecipazione, della presenza soggettiva, del 

' fare e del pensare oltre che del sentire e guardare. Sot
tende una ideologia in cui ha più importanza il produrre 
per usare che non quello per scambiare. E se anche 
questo bisogno si frammenta in infiniti rivoli, spesso in
comunicanti tra loro, porta ancora ben alto il vessillo del
lo stare insieme, dell'aggregazione, della socializzazione 
del sapere, delle esperienze e delle conoscenze. 

E a Firenze una prima, seria risposta è stata data. 

Con il 
questionario 
anche 
la gente 
ha preparato 
le liste 
del PCI 

Comune di Firenze 

Queste sono le liste del PCI per i l 
rinnovo del Consìglio Comunale di Fi
renze, del Consiglio Provinciale e del 
Contiglio Regionale. 

I candidati sono stati scelti sulla base 
di una ampia consultazione avvenuta con 
la distribuzione di migliaia e migliaia 
di questionari. 

1) GABBUGGIANI Elio - Sindaco di 
Firenze - Membro del CC del PCI 

2) VENTURA Michele - Segretario Fe
derazione Fiorentina 

3) ANNUNZIATI Armando - Pensio
nato Galileo - Partigiano 

4) ARIANI Luciano - Assessore Co
mune di Firenze " 

5) BACCETTI Sonia - Operatrice sa
nitaria 

6) BALESTRI Sergio • Artigiano 
7) BARBIERI Ezio - Presidente de) 

Consiglio di Quartiere n. 4 
8) BARÓNI Mauro • Segretario Sex. 

Aziendale Fiat - Operaio 
9) BARTALONI Fabrizio • Segretario 

Comitato Cittadino Firenze 
10) BASSI Stefano - Assessore Comu-

• ne di Firenze 
11) BECATTINI Giacomo - Docente 

universitario - Indipendente 
12) BENELLI Stefano - Studente uni

versitario 

13) BERNABEI Paolo • Dipendente Re
gione - Indipendente del Gruppo 
Sinistra Unita 

14) BIANCHI Corrado - Consigliere Co
munale Firenze - Partigiano - Me
daglia d'argento della Resistenza 

15) BONCIOLINI Pier Luigi • Opera
tore turistico 

16) BORGHINI Anna Colom Indipen
dente - Giurista 

17) BUCCIARELLI Anna Maria As 
sessore Comune Firenze 

18) CAMARLINGHI Franco - Assesso
re Comune di Firenze 

») CANTELLI Paolo - Segreteria Re 
gionale PCI 

20) CAPPELLI Mario - Rappresentante 
Commercio - Presidente Casa del 
Popolo Galluzzo 

21) CASTELLANO Antonio - Studente 
lavoratore 

22) CIANTI Fausta Orselli - Musicista 

23) CIONI Graziano - Assessore Pro
vincia di Firenze 

24) CIULLINI Loris - Giornalista: 
partigiano 

25) COLLI NI Enzo - Dipendente ospe
dale e S.M. Nuova » 

26) CONTOLINI Ademaro - Dipenden
te Camera di Commercio 

27) DODDOLI Renzo - Esercente 
28) FERRINI Fortunato - Operaio 
29) FRANCESCHI Pier Luigi - Indi 

pendente, artigiano, presidente coo
perativa e II canto > 

30) FRANCI Calìa Biechi - Consigliere 
Comunale Firenze - Della segre
teria Federazione Fiorentina 

31) GALLI Andrea - Operaio - Del Con 
siglio di Amministrazione della 
Cooper Ffoenze 

32) GIOVACCHINI Tommaso • Studen
te medio 

33) GIRONI Loris - Commerciante -
Vice-presidente prov. Confesercenti 

34) LAPINI Loris - Dipendente Mani
fattura Tabacchi 

35) LASTRI Daniela - Studentessa -
Della Segreteria Provinciale FGCI 

36) LASTRUCCI Giuliano - Dipendente 
ufficio del registro - Segretario se
zione PCI Gavinana 

37) LASTRUCCI Libero Leandro • Do
cente incaricato presso l'Universi
tà di Firenze - Dirigente provin
ciale associazione combattenti • 
partigiani 

38) MARCELLI Oreste - Giornalista -
Partigiano 

39} MASCHERINI Bruno - Consigliere 
Comune di Firenze 

40) MASIERI Fabrizio - Tecnico Offi
cine Galileo 

41) MERINGOLO Patrizia De Vita -
Assistente universitaria - Indipen
dente 

42) MICHELI Enza - Consigliere Co
mune Firenze - Della segreteria 
Comitato Cittadino 

48) MONTEMAGNI Adriano - Indipen
dente - Architetto - Assessore al
l'Urbanistica Comune di Sesto 

44) MONTINARI Mazzino - Docente 
universitario 

45) MORETTINI Antonio • Primario 
ospedaliero - Consigliere comunale 
di Firenze 

46) MORI Giorgio - Docente universi
tario - Consigliere comunale di Fi
renze 

47) NATALI Franco - Operaio - Segre
tario sezione PCI Fiorentina Gas 

4t) FALLANTI Ugo detto Mario - Rap
presentante 

4?) PECI LE Paole - Responsabile Cora-
missione Trasporti e Assetto del 
Territorio del Comitato Regionale 
Toscano del PCI 

50) PERUZZI Silvano - Capogruppo al 
Consiglio comunale - Presidente 
della Commissione Federale di Con
trollo e membro della CCC del PCI 
- Partigiano 

51) PESCI Angiolo - Florivivaisto 
52) PETRUCCI Pierina Favuxza - Im

piegata - Segretaria seziona PCI 
53) PICCHI Oreste - Segretario sezio

ne PCI Bitossi 
54) PIER ACCI Stefano - Sindaco di 

Signa 
55) REDI Enio - Ferroviere - Presi

dente della Fratellanza popolar* 
di Peretola 

56) SABATELLI Luciano - Operaio 
57) SBORDONI Mauro - Assessore Co

mune di Firenze 
58) SOLDANI Patrizia - Insegnante 
59) STEFANELLI Giovanni - Segreto-

rio provinciale FGCI 
14) TASSELLI Pier Lorenza -

glicre comunale Firenze 

Provincia di Firenze 
1) CONTI Oublesse - Vicepresidente 

Amm.ne prov.le - Collegi: Sesto 
Fiorentino, Firenze X: 

2) BARDUCCI Andrea • Studente uni
versitario. della segr. prov. FGCI -
Collegio: Firenze I: 

3) BETTARINI Fosco - Assessore pro
vinciale - Collegi: Prato II. Valdi-
bisenzio: 

4) BRASCA Alberto - Dipend. Regione 
Toscana - Collegi: Figline. Firen
ze VII: 

5) CAFFAZ Ugo - Indipend. del Grup 
pò Sinistra Unita, coordinatore con
sorzio reg.le LACP - Collegio: Cam
pi Bisenzio: 

4) CERRETELL1 Piero - Operaio ma
nifattura Tabacchi - Collegio: Fi
renze XI; 

7) CESARI Muzio - Assess. prov.le -
Collegi: Borgo S. Lorenzo. Firen-
7Uola-Marradi: 

8) CIULLINI Alessandro - Vice presi 
dente coop. Produttori agricoli -
Collegio: Firenze XII: 

9) CUBATTOLI Fernando • della se 
greteria Federaz. fiorentina PCI -
Collegi: Firenze VI; Fucecchio 

18) FANTINI Franco - Segr. CdL di 
Firenze - Collegio: Empoli I: 

11) FERRUCCI Maurizio - Macchini 
sta FS - Collegio: Firenze IV: 

12) GATTESCHI Donatella Plana - Ass. 
del Comune di Prato - Collegio: 
Prato III: 

13) LANDI Sandra - Ass. del Comune 
di Certaldo - Collegio: Certaldo: 

14) MALAVOLTI Giancarlo - Tecnico 
Officine Galileo, pres. FLOG. cons. 
prov.le - Collegio: Firenze XV; 

15) MATTEI Fabrizio • Ass. Comune 
di Prato - Collegio: Prato IV: 

16) MONTI Grazia - Ospedabera Col 
legio: Firenze IX: 

17) NUCCI Athos - Assessore prov.le 
Collegio: Empoli II: 

18) OTTATI Davis - Ass. Comune di 
Firenze - Collegi: Firenze Vili. Fi 
renze XVI: 

19) PACCHI Franco - Avvocato, coni. 
prov.le - Collegi: Bagno a Ripoli. 
Firenze V: 

20) PACETTI Massimo - Dirigente mo 
vimento contadino - Collegio: S. 
Casciano Val di Pesa: 

21) PACI Gerardo - Assessore provin
ciale - Collegio: Lastra a Signa: 

22) PAOLETTI Gigliola Sbordont - del
la Segreteria del Coordinamento 

Genitori Democratici - Collegi: Fi
renze IH. Firenze XIII: 

23) PAPI NI Massimo - Assessore del 
Comune di Firenze - Collegio: Fi
renze XIV; 

24) QUERCIOLI Luciano - Capogruppo 
Consiglio Provinciale - Presidente 
dell'ASNU - Collegio: Pontassieve 
Fiesole; 

25) ROMANO Salvator* - Architetto -
Collegio: Firenze II; 

26) SENATORI Luciano - Segretario 
provinciale ARCI - Collegio: Reg-
gello; 

27) TOCCAFONDI Fra licoseo - Consi
gliere comunale di Prato - Colle
gio: Prato I; 

21) TURCHI Alberto • Sindaco di Scan-
dicci - Collegio: Scandicci. 

Regione Toscana 
1) BARTOLINI Gianfranca - Vicepre

sidente della Giunta Regionale -
Membro del Comitato centrale del 
PCI 

1) MONTEMAGCI Laratfa - Presiden
te del Consiglio regionale 

8) QUERCINI Giulia - Segretario re 
gionale dei PCI - Membro del Co
mitato centrale 

4) BATACCHI Maria - Operaio del 
Nuovo Pignone 

5) BENTIVEGNA Vincenza - Docente 
universitario 

6) BIONDI GoMo - Assessore regio
nale • Indipendente - Del Gruppo 
Sinistra Unito 

7) ClAFCm Ramo - Presidente del
l'Ente provinciale del Turismo 

8) DI LENA Pasquale • Dirigente dal 
movimento contadino 

9) FIORAVANTI Rino • ConrigUawo 
regionale 

18) MAYER Marca - Capogruppo dal 
PCI al Consiglio regionale 

11) PIERI Cario - Operaio 
12) POZZI Clara - Operatrice aooto-

sa ni tana 
13) POZZI Renato - Medico 
14) RIBELLI Mauro - ComigSorc pi

gionale 
15) TASSINARI Luigi -

gionale 
14) VAN STRATEN Giorgio . Segreta 

rio regionale e membro dcUa 
none della FGCI 

17) VESTRI Giorgio - Assessore 
naie 

L'8 e il 9 giugno più voti al PCI 
per consolidare il nuovo volto della città 
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